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contro il progetto

SAVONA

Ambasciatore

d’Israele dona

sanificatori all’Asl

Due  sanificatori  «intelli-
genti» per le mani donati ie-
ri all’As2 Savonese dall'am-
basciatore di Israele in Ita-
lia Dror Eydar. I due dispo-
sitivi sono stati consegnati 
ieri  dall'ambasciatore Ey-
dar al padiglione Vigiola. I 
sanificatori  verranno  in-
stallati  uno  all'ospedale  
San Paolo di Savona e l'al-
tro al Santa Corona di Pie-
tra Ligure. Un gesto nell'ot-
tica dell'impegno dei due 
paesi nella lotta alla pande-
mia. E.R. —
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SAVONA

Più di cento chili di cocaina 
purissima (138 per la preci-
sione) sono stati sequestrati 
dalla guardia di Finanza di 
Savona a Vado Ligure. 

L’operazione è scattata nel-
la notte tra il 16 ed il 17 aprile 
scorsi quando i militari han-
no fermato sulla via Aurelia 
un’auto  ritenuta  sospetta,  
un’Audi RS3, i cui occupanti, 
secondo l’ipotesi delle fiam-
me gialle, avevano appena ri-
tirato un carico di stupefacen-
te all’interno del porto. 

Una tesi che si è rivelata 
corretta non appena i finan-
zieri hanno intimato l’alt al-
la vettura visto che il condu-
cente non si è fermato ed ha 
anche tentato  di  investirli.  
L’inseguimento però è dura-
to pochi attimi perché, sen-
tendosi  braccati,  gli  occu-
panti dell’auto - tre persone 
in tutto - l’hanno abbandona-
ta scappando a piedi. Com-
plice il buio, i fuggitivi sono 
riusciti a dileguarsi corren-

do verso la spiaggia e i bo-
schi limitrofi. I militari del 
nucleo di polizia economi-
co-finanziaria di Savona, di-
retti dal maggiore Danilo De 
Mitri, sono però riusciti a re-
cuperare l’ingente carico di 
stupefacente: 121 panetti di 
cocaina purissima, nascosti 
dentro a quattro borsoni e 
uno zaino,  che,  tra  l’altro,  
per  eludere  un  eventuale  
controllo dei cani antidroga 
erano stati impregnati dell’o-
dore della curcuma.

Una  volta  recuperata  la  
droga, i finanziari hanno av-
viato tutti gli  accertamenti 
mirati  ad identificare  i  tre  
fuggitivi. Un’attività che nei 
giorni  scorsi  è  sfociata nel  
decreto di fermo di indiziato 
di delitto a carico di un alba-
nese di  45 anni,  Armando 
Brahimi, residente a Noga-
ra, in provincia di  Verona.  
Un provvedimento che i mili-
tari  hanno  eseguito  dopo  
una  serie  di  appostamenti  
nei pressi della sua abitazio-
ne e dell’autoscuola di cui ri-
sultava socio. Una volta fer-
mato l’uomo è stato portato 
nel carcere di Verona. 

I finanzieri del comando 
savonese, coordinati nell’in-
dagine dalla Procura di Sa-
vona, ritengono di aver ac-
quisito a carico di Brahimi 
numerosi indizi di colpevo-
lezza  rispetto  all’accusa  di  
traffico di sostanze stupefa-
centi. E intanto stanno pro-
seguendo le indagini (anche 
attraverso la visione di nu-
merosi filmati di video sorve-
glianza) per identificare gli 
altri due ricercati. —
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Anche la giunta comunale 
di Varazze si impegna a va-
lutare, previa l’acquisizio-
ne dei pareri di regolarità 
tecnica necessari, la costi-
tuzione in giudizio dinan-
zi al Tar contro il decreto 
della Regione che permet-
terebbe il sondaggio, in su-
perficie, alla ricerca di tita-
nio e minerali associati sul 
Bric Tarinè, alle spalle del 
monte Beigua. L’esplora-
zione dei terreni sarebbe 
eseguita dai tecnici della 
Cet di Cuneo. La questio-
ne ha già portato ai ricorsi 
dei Comuni di Urbe e Sas-
sello,  oltre  che  dell’ente  
Parco Beigua. Varazze, in-
vece,  si  impegna  a  pro-
muovere  un  dialogo  fra  
tutti gli enti facenti parte 
del Geopark-Unesco, non-
ché fra tutti i soggetti por-
tatori di interessi collettivi 
operanti sul territorio, per 
lo sviluppo dell’area inte-
ressata anche al fine di pro-
porre  progetti  unitari  
nell’ambito  dei  futuri  fi-
nanziamenti Next Genera-
tion dell’Unione Europea. 
«La natura delle ricerche è 
unicamente volta all’indi-
viduazione di minerali ric-
chi in titanio – spiegano 
gli amministratori comu-
nali – la cui estrazione po-
trebbe comportare rischi 
notevoli per la salute degli 
abitanti, lo stravolgimen-
to  paesaggistico-ambien-
tale e l’azzeramento delle 
attività eco sostenibili alle 
quali il territorio varazzi-
no è votato e confinante 
con la zona interessata al-
le esplorazioni». M. PI. —
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Il progetto sul Bric Tariné

vado lig ure: in corso le indag ini per identif icare altri due complici

Un carico di 138 chili di cocaina
sequestrato dalla Finanza 
La droga trovata a bordo di un’auto bloccata nella zona del porto
Nell’operazione fermato un albanese di 45 anni residente in Veneto

Gli orti sociali promossi dal Co-
mune  di  Albisola  Superiore  
hanno ottenuto un successo in-
sperato. L’iniziativa è volta a 
concedere gratuitamente ai re-
sidenti dei terreni, da 45 metri 
quadrati ciascuno, in località 
Nifossè. Sono state 70 le do-
mande presentate da cittadini 
albisolesi  per l’assegnazione, 
della durata di cinque anni, di 
dieci orti sociali da destinare 
alle  coltivazioni  di  ortaggi,  
piante da frutto non di tipo ar-
boreo, erbe aromatiche e fiori, 
per l’autoconsumo. Gli orti so-
no dotati di recinzione e deli-
mitazione, impianto irriguo, ri-

coveri degli attrezzi e conteni-
tori per il compostaggio. Il pro-
getto ha lo scopo di favorire at-
tività all'aria aperta, sviluppa-
re la socialità, intrecciare rela-
zioni, creare nuove amicizie, 
stimolare il senso di apparte-
nenza a un gruppo attivo, pro-
muovere lo scambio intergene-
razionale sia dal punto di vista 
delle conoscenze e delle com-
petenze tecniche sia della tra-
smissione di valori. 

L’obiettivo è anche presidia-
re le aree, evitando l'abbando-
no, l'improprio utilizzo e il van-
dalismo. M. PI. —
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iniziativa del comune 

Albisola, già 70 domande 
per avere un orto sociale

I finanzieri con i 138 chili di cocaina purissima sequestrati a Vado Ligure
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